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Termina un ipotetico girone di andata con gli sfidanti che riescono a fermare la cavalcata dei detentori capaci di vincere le ultime tre gare , lo fanno nonostante assenze importanti soprattutto nel reparto avanzato e contro un’avversaria in stato confusionale e “vittima” di una crescita mal gestita in atteggiamenti e scelte tecniche opinabili assai. Non voglio dilungarmi su condizioni generali insufficienti di una formazione ( vedi Holder) incapace di affondare nonostante tanti puntelli e (de)merito di un centrocampo poco propositivo, ritengo solo che la formazione odierna non ha dato le risposte giuste contro un’avversaria speculativa per certi versi ma armata solo di tanta buona volontà e “arricchita” di un giocatore che ha fatto la differenza , quell’A.Marino che probabilmente bisserà il premio vinto l’edizione scorsa, per il resto difese all’altezza soprattutto quella dei Challenger ormai consolidata, meno in palla quella Holder che senza veri attaccanti da affrontare s’impappina e s’inceppa più delle volte.
Una sconfitta fisiologica verrebbe da dire ma che induce a riflettere sempre su quella gestione delle risorse importante se non determinante su obiettivi da raggiungere.

S’ inizia con un minuto di silenzio causa la prematura dipartita di N.Bellemo fratello di F.Bellemo , l’incontro pare risentire di un clima triste e malinconico, la gara non decolla in un osservarsi e studiarsi a vicenda, occasione per Tiozzo S ribattuta dal portiere avversario, lo stesso sbaglia un rigore concesso da un direttore di gara attento assai, traversa di Zennaro G che da lontano per poco non fa un gran gol, poi azione personale di Vianello A che porta avanti dei Challenger attendisti .

Poi allo scadere del 1° tempo il raddoppio ad opera di Vianello R. che da pochi passi infila un incolpevole portiere. Ripresa con Doria F. che sfiora il 3-0 confermato un minuto dopo dal rientrante Tiozzo B. ( 150° sigillo) e qui la gara pare segnata , poca reazione da un’avversaria priva di allunghi e di sbocchi, giunge dal nulla l’1-3 di De Ambrosi che stupisce nella sua genesi e disattenzione del n.1 Challenger, poi il 2-3 ad opera di Lombardo M., poi rigore pro Challenger sbagliato da Doria F e altro rigore assegnato agli Holder ( molto dubbio) questa volta realizzato da Cilli M giunto alla rete n.11 , qui si fa la partita . Lombardo D viene steso in area ma l’arbitro non se la sente e glissa, poi Doria F. da posizione defilata realizza la rete del 4-3 definitivo.

Poi un lento arrancare di una gara non bellissima e portata a termine vittoriosamente da una sfidante capace di limitare i danni contro avversari molli e inconcludenti.
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